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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 ottobre 2010 , n.  195 .

      Regolamento recante determinazione dei limiti massimi 
del trattamento economico onnicomprensivo a carico della 
fi nanza pubblica per i rapporti di lavoro dipendente o au-
tonomo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto l’articolo 3, commi da 44 a 52  -bis  , della legge 

24 dicembre 2007, n. 244; 
 Visto l’articolo 4  -quater   del decreto-legge 3 giugno 

2008, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2008, n. 129; 

 Visto l’articolo 24, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31; 

 Visto l’articolo 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69; 
 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 

Ministri adottata nella riunione del 2 ottobre 2009; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 

Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 9 novembre 2009; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali in data 21 gennaio 2010; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 10 giugno 2010; 

 Sulla proposta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, adottato in attuazione 
dell’articolo 3, commi da 44 a 52  -bis  , della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, disciplina il limite massimo delle 
retribuzioni e degli emolumenti direttamente o indiret-
tamente a carico delle pubbliche fi nanze nel territorio 
metropolitano.   

  Art. 2.
      Soggetti conferenti    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, com-
mi 44 e 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in rela-
zione alla Banca d’Italia e alle altre autorità indipendenti, 
sono soggetti conferenti le amministrazioni dello Stato 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, le agenzie, gli enti pubblici eco-
nomici e non economici, gli enti di ricerca, le università, 
le società non quotate a totale o prevalente partecipazione 
pubblica e le loro controllate.   

  Art. 3.
      Soggetti destinatari    

     1. Sono soggetti destinatari le persone fi siche che per-
cepiscono retribuzioni o emolumenti direttamente o indi-
rettamente a carico delle pubbliche fi nanze in ragione di 
un rapporto di lavoro subordinato o autonomo, ivi com-
presi il contratto d’opera di natura continuativa, di colla-
borazione coordinata e continuativa e di collaborazione a 
progetto, con i soggetti di cui all’articolo 2.   

  Art. 4.
      Limite massimo retributivo    

     1. Il limite massimo annuale delle retribuzioni e degli 
emolumenti non può superare il trattamento economico 
annuale complessivo spettante per la carica al Primo Presi-
dente della Corte di cassazione. A tal fi ne il Ministro della 
giustizia entro il 31 gennaio di ogni anno comunica al Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e l’innovazione ed 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze l’ammontare del 
trattamento. Per la Banca d’Italia e le altre autorità indipen-
denti si fa riferimento al limite massimo previsto dall’arti-
colo 3, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 2. Ai fi ni della verifi ca del rispetto del limite non è com-
putato il corrispettivo globale percepito per il rapporto di 
lavoro o il trattamento pensionistico corrisposti al sog-
getto destinatario, rispettivamente, dall’amministrazione 
o dalla società di appartenenza e dall’ente previdenziale. 
Ai fi ni della verifi ca del rispetto del limite non è compu-
tata la parte del compenso che il soggetto destinatario è 
obbligato a versare in fondi. Negli incarichi di durata plu-
riennale con compenso cumulativamente previsto, ai fi ni 
della determinazione del limite, il compenso è computato 
in parti uguali per gli anni di riferimento, tenendo conto 
delle frazioni di anno. 

 3. Le attività soggette a tariffa professionale, le atti-
vità di natura professionale non continuativa, i contratti 
d’opera di natura non continuativa ed i compensi determi-
nati ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, codice civi-
le, degli amministratori delle società non quotate a totale 
o prevalente partecipazione pubblica e le loro controllate 
investiti di particolari cariche,  non sono assoggettati al 
rispetto del limite di cui al presente regolamento. 
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 4. Salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 44, ot-
tavo periodo, della citata legge n. 244 del 2007, i soggetti 
conferenti possono derogare al limite massimo solo per 
esigenze di carattere eccezionale e per un periodo di tem-
po non superiore a tre anni. Si intendono esigenze di ca-
rattere eccezionale, da sottoporre al vaglio preventivo del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, quelle derivanti da eventi imprevedibili 
cui non si possa far fronte con l’attività dei dipendenti e 
dei consulenti e che richiedano una prestazione lavorati-
va straordinaria in termini sia di qualità che di quantità 
oraria giornaliera. Il provvedimento previsto dal presente 
comma deve contenere una dettagliata motivazione a sup-
porto del conferimento. 

 5. Nel caso in cui la singola amministrazione o società 
attribuisce ad un medesimo soggetto una pluralità di in-
carichi, rapporti o simili nello stesso anno, in deroga al 
limite massimo di cui al comma 1, l’atto di conferimen-
to deve, nell’osservanza dei principi del merito e della 
trasparenza, motivare specifi catamente circa i requisiti di 
professionalità e di esperienza del soggetto destinatario 
in relazione alla tipologia di prestazione richiesta ed alla 
misura del compenso attribuito e recare in allegato il    cur-
riculum vitae    del destinatario.   

  Art. 5.

      Regime di pubblicità    

     1. Salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 44, 
quarto periodo, della legge 24 dicembre 2007,  n. 244, il 
soggetto conferente è tenuto a rendere noto, attraverso la 
pubblicazione sul proprio sito istituzionale, ciascun atto 
di conferimento soggetto alla disciplina di cui al presen-
te regolamento, con specifi ca indicazione del tipo, della 
durata, del compenso previsto e del nominativo del de-
stinatario, nonché tutti gli altri eventuali incarichi, rap-
porti o simili, con l’indicazione dei compensi spettanti, 
comunicati dal destinatario ai sensi del comma 2, ove 
non già resi noti ai sensi dell’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di incarico il 
cui compenso va riversato, integralmente o parzialmente, 
in fondi, l’obbligo di pubblicità riguarda solo la parte di 
compenso direttamente erogata dal soggetto conferente al 
destinatario. 

 2. Il soggetto destinatario è tenuto a comunicare al sog-
getto conferente tutti gli altri incarichi in corso rilevan-
ti ai fi ni del limite di cui all’articolo 4, comma 1, sulla 
base del modello di comunicazione allegato al presente 
regolamento.   

  Art. 6.

      Vigilanza, controllo e monitoraggio    

     1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione pre-
ventiva alla Corte dei conti di cui all’articolo 3, comma 44, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, l’Ispettorato per la 
funzione pubblica, che opera alle dirette dipendenze del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazio-
ne, esercita il potere di vigilanza e controllo sul rispetto 

del presente regolamento con particolare riguardo ai com-
pensi eccedenti il limite di cui all’articolo 4, comma 1. 

 2. Il Dipartimento della funzione pubblica, d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, in attua-
zione dell’articolo 3, comma 52  -bis  , lettera   e)  , della legge 
n. 244 del 2007, provvede a monitorare gli incarichi di 
chiunque percepisca retribuzioni o emolumenti nell’am-
bito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo, diretta-
mente o indirettamente a carico delle pubbliche fi nanze, 
con le amministrazioni dello Stato, le agenzie, gli enti 
pubblici economici e non economici, gli enti di ricerca, 
le università, le società non quotate a totale o prevalen-
te partecipazione pubblica e le loro controllate, anche in 
caso di mancato superamento del limite di cui all’artico-
lo 4, comma 1, del presente regolamento. Il Ministro per 
la pubblica amministrazione e l’innovazione presenta al 
Parlamento, entro il 31 dicembre di ogni anno, una rela-
zione sugli esiti del monitoraggio.   

  Art. 7.

      Disposizioni fi nali    

     1. Le disposizioni del presente regolamento e quelle 
di cui all’articolo 3, commi da 44 a 52, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, si applicano ai contratti stipulati o 
rinnovati e agli incarichi conferiti dopo l’entrata in vigore 
del presente regolamento. 

 2. Per quanto non direttamente disciplinato dal pre-
sente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, com-
ma 52  -bis  , della legge n. 244 del 2007, sono fatte salve le 
disposizioni del medesimo articolo 3, commi da 44 a 52.   

  Art. 8.

      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 5 ottobre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 novembre 2010
Ministeri istituzionali, registro n. 19, foglio n. 21     
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ALLEGATO 

 
                                                                                  Al  

 
 
Oggetto: Comunicazione ai fini dell’applicazione dell’articolo 3 della legge 24.12.2007, n. 244. 
 
Il/la sottoscritto/a                                                                           nato/a a                                                    
 
il                                               residente in                                          Via 
                            
                                          codice fiscale o partita IVA                                           tel. 
 
Indirizzo e-mail                                                                                      , in relazione al conferimento  
 
dell’incarico di  
 

COMUNICA 
 

che prevede *: 
 

 di percepire, nell’anno                                          , i seguenti importi lordi delle suddette 
retribuzioni/emolumenti/compensi: 
 
Soggetto conferente1 Natura 

dell’incarico/rapporto2
Data di conferimento Importo lordo 

(anche presunto) 
    
    
    
 

 di non percepire, nell’anno              , alcun emolumento o retribuzione a carico delle finanze 
pubbliche. 
Il/la sottoscritto/a si impegna, nel caso in cui si verifichino variazioni della propria situazione sopra 
indicata, a darne immediata comunicazione all’Ufficio 
Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, recante  “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per 
il quale la presente comunicazione è resa e che saranno  pubblicati sul sito del soggetto conferente, 
secondo le modalità previste dalla citata normativa in materia di protezione dei dati personali.  
 
 

 
Firma del dichiarante 

        (luogo e data) 
 
 
* barrare la casella che interessa 
                                                 
1 Indicare il soggetto conferente con il quale è in corso il rapporto (amministrazione/organismo) a carico del quale sono 
erogate al dichiarante le retribuzioni/emolumenti/compensi; 
2 Indicare se si tratta di incarico o impiego di diritto privato o di natura pubblicistica. 
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     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 – L’art. 87 della Costituzione conferisce al Presidente della Repub-
blica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore 
di legge e i regolamenti. 

  – Si riporta il comma 2 dell’art. 17, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri»:  

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.». 

 – Si riportano i commi da 44 a 52  -bis    dell’art. 3, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2008)»:  

 «44. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva 
a carico delle pubbliche fi nanze emolumenti o retribuzioni nell’ambito 
di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche amministra-
zioni statali di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche economici, enti di ricerca, 
università, società non quotate a totale o prevalente partecipazione pub-
blica nonché le loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o man-
dati di qualsiasi natura nel territorio metropolitano, non può superare 
quello del primo presidente della Corte di cassazione. Il limite si applica 
anche ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, ai presidenti e 
componenti di collegi e organi di governo e di controllo di società non 
quotate, ai dirigenti. Il limite non si applica alle attività di natura pro-
fessionale e ai contratti d’opera, che non possono in alcun caso essere 
stipulati con chi ad altro titolo percepisce emolumenti o retribuzioni ai 
sensi dei precedenti periodi, aventi ad oggetto una prestazione artistica 
o professionale che consenta di competere sul mercato in condizioni di 
effettiva concorrenza. Nessun atto comportante spesa ai sensi dei prece-
denti periodi può ricevere attuazione, se non sia stato previamente reso 
noto, con l’indicazione nominativa dei destinatari e dell’ammontare del 
compenso, attraverso la pubblicazione sul sito web dell’amministra-
zione o del soggetto interessato, nonché comunicato al Governo e al 
Parlamento. In caso di violazione, l’amministratore che abbia disposto 
il pagamento e il destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, a 
titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci volte l’ammontare 
eccedente la cifra consentita. Le disposizioni di cui al primo e al secon-
do periodo del presente comma non possono essere derogate se non per 
motivate esigenze di carattere eccezionale e per un periodo di tempo 
non superiore a tre anni, fermo restando quanto disposto dal periodo 
precedente. Le amministrazioni, gli enti e le società di cui al primo e 
secondo periodo del presente comma per i quali il limite trova appli-
cazione sono tenuti alla preventiva comunicazione dei relativi atti alla 
Corte dei conti. Per le amministrazioni dello Stato possono essere auto-
rizzate deroghe con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, nel limite massimo di 25 unità, corrispondenti alle posizioni di più 
elevato livello di responsabilità. Coloro che sono legati da un rapporto 
di lavoro con organismi pubblici anche economici ovvero con società a 
partecipazione pubblica o loro partecipate, collegate e controllate, e che 
sono al tempo stesso componenti degli organi di governo o di control-
lo dell’organismo o società con cui è instaurato un rapporto di lavoro, 
sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con sospensione 
della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza. 

Ai fi ni dell’applicazione del presente comma sono computate in modo 
cumulativo le somme comunque erogate all’interessato a carico del me-
desimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi da 
uno stesso organismo conferiti nel corso dell’anno. Alla Banca d’Italia 
e alle altre autorità indipendenti il presente comma si applica limitata-
mente alle previsioni di pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli 
emolumenti comunque superiori al limite di cui al primo periodo del 
presente comma. 

 In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi il comma 2 
dell’art. 1, decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90. Vedi, anche, il com-
ma 4  -bis   dell’art. 24, decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, aggiunto 
dalla relativa legge di conversione. 

 45. Per la Banca d’Italia e le altre autorità indipendenti la legge di 
riforma delle stesse autorità disciplina in via generale i modi di fi nan-
ziamento, i controlli sulla spesa, nel rispetto degli adempimenti previsti 
dalla normativa comunitaria, nonché le retribuzioni e gli emolumenti, 
perseguendo gli obiettivi di riduzione di costi e contenimento di retribu-
zioni ed emolumenti di cui al comma 44. 

 46. Per le amministrazioni dello Stato, per la Banca d’Italia e le au-
torità indipendenti, ai soggetti cui non si applica il limite di cui al com-
ma 44, il trattamento economico complessivo, secondo quanto disposto 
dallo stesso comma, non può comunque superare il doppio di quello del 
primo presidente della Corte di cassazione. 

 47. Le disposizioni di cui al comma 44 non si applicano ai con-
tratti di diritto privato in corso alla data del 28 settembre 2007. Se il 
superamento dei limiti di cui ai commi 44 e 46 deriva dalla titolarità di 
uno o più incarichi, mandati e cariche di natura non privatistica, o da 
rapporti di lavoro di natura non privatistica con i soggetti di cui al primo 
e secondo periodo del comma 44, si procede alla decurtazione annuale 
del trattamento economico complessivo di una cifra pari al 25 per cento 
della parte eccedente il limite di cui al comma 44, primo periodo, e al 
comma 46. La decurtazione annuale cessa al raggiungimento del limite 
medesimo. Alla medesima decurtazione si procede anche nel caso in cui 
il superamento del limite sia determinato dal cumulo con emolumenti 
derivanti dai contratti di cui al primo periodo. In caso di cumulo di più 
incarichi, cariche o mandati la decurtazione di cui al presente comma 
opera a partire dall’incarico, carica o mandato da ultimo conferito. 

 48. Le disposizioni di cui al comma 44 si applicano comunque alla 
stipula di tutti i nuovi contratti e al rinnovo per scadenza di tutti i con-
tratti in essere che non possono in alcun caso essere prorogati oltre la 
scadenza prevista. 

 49. A tutte le situazioni e rapporti contemplati dai commi 47 e 48 
si applicano senza eccezione le prescrizioni di pubblicità e trasparenza 
di cui al comma 44. 

 50. Tutte le retribuzioni dirigenziali e i compensi per la conduzione 
di trasmissioni di qualunque genere presso la RAI - Radiotelevisione 
italiana Spa sono rese note alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. 

 51. Il primo, il secondo e il terzo periodo dell’art. 1, comma 466, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono soppressi. Alle fattispecie 
già disciplinate dai periodi soppressi si applicano i commi 44 e 45. 

 52. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base di un rap-
porto di analisi e classifi cazione dell’insieme delle posizioni interessate, 
predisposto dal Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, presenta alle Camere entro il 30 settembre 2008 una 
relazione sull’applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 44 a 
51. 

 52  -bis   . Le disposizioni dei commi da 44 a 52 si applicano a de-
correre dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica da emanare entro il 31 ottobre 2008, ai sensi dell’art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, nel rispetto dell’invarianza degli 
oneri a carico della fi nanza pubblica, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   esclusione, dal computo che concorre alla defi nizione del li-
mite, della retribuzione percepita dal dipendente pubblico presso l’am-
ministrazione di appartenenza nonché del trattamento di pensione; 

   b)   non applicabilità della disciplina agli emolumenti correlati a 
prestazioni professionali o a contratti d’opera di natura non continuativa 
nonché agli emolumenti determinati ai sensi dell’art. 2389, terzo com-
ma, del codice civile; 

   c)   obbligo, per la singola amministrazione o società che confe-
risca nel medesimo anno allo stesso soggetto incarichi che superino il 
limite massimo, di assegnare l’incarico medesimo secondo i princìpi del 
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merito e della trasparenza, dando adeguatamente conto, nella motiva-
zione dell’atto di conferimento, dei requisiti di professionalità e di espe-
rienza del soggetto in relazione alla tipologia di prestazione richiesta e 
alla misura del compenso attribuito; 

   d)   obbligo per il soggetto che riceve un incarico di comunicare, 
all’amministrazione che conferisce l’incarico, tutti gli altri incarichi in 
corso, ai quali dare adeguata pubblicità; 

   e)   individuazione di specifi che forme di vigilanza e controllo 
sulle modalità applicative della presente disciplina.». 

 – Si riporta il testo dell’art. 4  -quater    del decreto-legge 3 giugno 
2008, n. 97 (Disposizioni urgenti in materia di monitoraggio e traspa-
renza dei meccanismi di allocazione della spesa pubblica, nonché in 
materia fi scale e di proroga di termini), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31:  

 «Art. 4  -quater      (Differimento dell’effi cacia di disposizioni relative 
a personale a carico della fi nanza pubblica).    – All’art. 3 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, dopo il comma 52, è inserito il seguente: «52  -
bis   . Le disposizioni dei commi da 44 a 52 si applicano a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica da 
emanare entro il 31 ottobre 2008, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, nel rispetto dell’invarianza degli oneri a carico della 
fi nanza pubblica, sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   esclusione, dal computo che concorre alla defi nizione del li-
mite, della retribuzione percepita dal dipendente pubblico presso l’am-
ministrazione di appartenenza nonché del trattamento di pensione; 

   b)   non applicabilità della disciplina agli emolumenti correlati a 
prestazioni professionali o a contratti d’opera di natura non continuativa 
nonché agli emolumenti determinati ai sensi dell’art. 2389, terzo com-
ma, del codice civile; 

   c)   obbligo per la singola amministrazione o società, che con-
ferisca nel medesimo anno allo stesso soggetto incarichi che superino 
il limite massimo, di fornire adeguata e specifi ca motivazione e dare 
pubblicità all’incarico medesimo; 

   d)   obbligo per il soggetto che riceve un incarico di comunicare, 
all’amministrazione che conferisce l’incarico, tutti gli altri incarichi in 
corso, ai quali dare adeguata pubblicità; 

   e)   individuazione di specifi che forme di vigilanza e controllo 
sulle modalità applicative della presente disciplina.». 

 – Si riporta il comma 4  -bis    dell’art. 24, del decreto-legge 31 di-
cembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni le-
gislative e disposizioni urgenti in materia fi nanziaria), convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31:  

 «4  -bis  . Il comma 44 dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, ferma restando l’inapplicabilità dei limiti alle attività sogget-
te a tariffe professionali, si applica per i contratti d’opera a decorrere 
dall’emanazione di un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
che defi nisce le tipologie di contratti d’opera artistica o professionale 
escluse, da emanare entro il 1° luglio 2008.». 

  – Si riporta il testo dell’art. 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
recante «Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile»:  

 «Art. 21    (Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi 
di assenza e di maggiore presenza del personale).    - 1. Ciascuna delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’ art. 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, ha l’obbligo 
di pubblicare nel proprio sito internet le retribuzioni annuali, i curricula 
vitae, gli indirizzi di posta elettronica e i numeri telefonici ad uso pro-
fessionale dei dirigenti e dei segretari comunali e provinciali nonché di 
rendere pubblici, con lo stesso mezzo, i tassi di assenza e di maggiore 
presenza del personale distinti per uffi ci di livello dirigenziale. 

 2. Al comma 52  -bis   dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   obbligo, per la singola amministrazione o società che confe-
risca nel medesimo anno allo stesso soggetto incarichi che superino il 
limite massimo, di assegnare l’incarico medesimo secondo i princìpi del 
merito e della trasparenza, dando adeguatamente conto, nella motiva-
zione dell’atto di conferimento, dei requisiti di professionalità e di espe-
rienza del soggetto in relazione alla tipologia di prestazione richiesta e 
alla misura del compenso attribuito». 

 3. Il termine di cui all’alinea del comma 52  -bis   dell’art. 3 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è differito fi no al sessantesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.».   

  Note all’art. 1:
      – Per il testo dell’art. 3, commi da 44 a 52  -bis  , della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse.    

  Note all’art. 2:
     – Per il testo dell’ art. 3, commi 44 e 46, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse. 
  – Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.».   

  Note all’art. 4:
     – Per il testo dell’art. 3, commi 44 e 46, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse. 
  – Si riporta il testo del terzo comma dell’art. 2389 del Codice civile:  
 «La rimunerazione degli amministratori investiti di particolari ca-

riche in conformità dello statuto è stabilita dal consiglio di amministra-
zione, sentito il parere del collegio sindacale. Se lo statuto lo prevede, 
l’assemblea può determinare un importo complessivo per la remune-
razione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche.».   

  Note all’art. 5:
     – Per il testo dell’ art. 3, comma 44 della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, si veda nelle note alle premesse. 
  – Si riporta il testo dell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 53    (Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi).    – 1. Re-
sta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incompati-
bilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva 
la deroga prevista dall’art. 23  -bis   del presente decreto, nonché, per i 
rapporti di lavoro a tempo parziale, dall’art. 6, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 e dall’art. 1, 
commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Restano fer-
me altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, comma 1, 273, 274, 
508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all’art. 9, 
commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, n. 498, all’art. 4, comma 7, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ed ogni altra successiva modifi ca-
zione ed integrazione della relativa disciplina. 

 1  -bis  . Non possono essere conferiti incarichi di direzione di struttu-
re deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano 
rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizza-
zioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti conti-
nuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. 

 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipen-
denti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di uffi cio, che non 
siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti norma-
tive, o che non siano espressamente autorizzati. 

 3. Ai fi ni previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da ema-
narsi ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magistrati or-
dinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati e procu-
ratori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi istituti. 

 4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano emana-
ti, l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espressamente 
previsti dalla legge o da altre fonti normative. 

 5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’am-
ministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che 
provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appar-
tenenza, ovvero da società o persone fi siche, che svolgono attività 
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d’impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti 
secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della spe-
cifi ca professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di 
diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 
amministrazione. 

  6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, com-
presi quelli di cui all’art. 3, con esclusione dei dipendenti con rapporto 
di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 
cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti universitari 
a tempo defi nito e delle altre categorie di dipendenti pubblici ai quali 
è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività libero-
professionali. Gli incarichi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti 
gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e doveri di 
uffi cio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono 
esclusi i compensi derivanti:  

   a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili; 
   b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore 

di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 
   c)   dalla partecipazione a convegni e seminari; 
   d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle 

spese documentate; 
   e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto 

in posizione di aspettativa, di comando o fuori ruolo; 
   f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipen-

denti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 
 f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pubbli-

ca amministrazione. 
 7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti 

che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’ammini-
strazione di appartenenza. Con riferimento ai professori universitari a 
tempo pieno, gli statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i crite-
ri e le procedure per il rilascio dell’autorizzazione nei casi previsti dal 
presente decreto. In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi 
sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso 
dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato, a 
cura dell’erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata 
del bilancio dell’amministrazione di appartenenza del dipendente per 
essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti. 

 8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la pre-
via autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, 
senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione di-
sciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo 
provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’importo previsto come 
corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’am-
ministrazione conferente, è trasferito all’amministrazione di apparte-
nenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti. 

 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono con-
ferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa autoriz-
zazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. In 
caso di inosservanza si applica la disposizione dell’art. 6, comma 1, del 
decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifi cazioni ed integra-
zioni. All’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni 
provvede il Ministero delle fi nanze, avvalendosi della Guardia di fi nan-
za, secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite 
alle entrate del Ministero delle fi nanze. 

 10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere ri-
chiesta all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti 
pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altresì, essere 
richiesta dal dipendente interessato. L’amministrazione di appartenenza 
deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni 
dalla ricezione della richiesta stessa. 

 Per il personale che presta comunque servizio presso amministra-
zioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza, l’autorizzazione è 
subordinata all’intesa tra le due amministrazioni. In tal caso il termine 
per provvedere è per l’amministrazione di appartenenza di 45 giorni e si 
prescinde dall’intesa se l’amministrazione presso la quale il dipendente 
presta servizio non si pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della ri-

chiesta di intesa da parte dell’amministrazione di appartenenza. Decor-
so il termine per provvedere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi 
da conferirsi da amministrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni 
altro caso, si intende defi nitivamente negata. 

 11. Entro il 30 aprile di ciascun anno, i soggetti pubblici o pri-
vati che erogano compensi a dipendenti pubblici per gli incarichi di 
cui al comma 6 sono tenuti a dare comunicazione all’amministrazione 
di appartenenza dei dipendenti stessi dei compensi erogati nell’anno 
precedente. 

 12. Entro il 30 giugno di ciascun anno, le amministrazioni pubbli-
che che conferiscono o autorizzano incarichi retribuiti ai propri dipen-
denti sono tenute a comunicare, in via telematica o su apposito supporto 
magnetico, al Dipartimento della funzione pubblica l’elenco degli in-
carichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi nell’anno precedente, 
con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo pre-
visto o presunto. L’elenco è accompagnato da una relazione nella quale 
sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati 
conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento o dell’autorizzazione, 
i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o 
autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai princìpi di buon andamento 
dell’amministrazione, nonché le misure che si intendono adottare per il 
contenimento della spesa. Nello stesso termine e con le stesse modali-
tà le amministrazioni che, nell’anno precedente, non hanno conferito o 
autorizzato incarichi ai propri dipendenti, anche se comandati o fuori 
ruolo, dichiarano di non aver conferito o autorizzato incarichi. 

 13. Entro lo stesso termine di cui al comma 12 le amministrazioni 
di appartenenza sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzio-
ne pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico, per cia-
scuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito 
o autorizzato, i compensi, relativi all’anno precedente, da esse erogati 
o della cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui 
al comma 11. 

 14. Al fi ne della verifi ca dell’applicazione delle norme di cui 
all’art. 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono 
tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via te-
lematica o su supporto magnetico, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi 
a compiti e doveri d’uffi cio; sono altresì tenute a comunicare seme-
stralmente l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affi dati incarichi di consulenza, con l’indicazione della ragione dell’in-
carico e dell’ammontare dei compensi corrisposti. Le amministrazioni 
rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili 
al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indican-
do l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico. Entro il 31 dicembre 
di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla 
Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di ef-
fettuare la comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei collaboratori 
esterni e dei soggetti cui sono stati affi dati incarichi di consulenza. 

 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai com-
mi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fi no a quando non 
adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni 
di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9. 

 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative 
misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimen-
to della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di 
attribuzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento del-
la funzione pubblica può disporre verifi che del rispetto delle disposizioni 
del presente articolo e dell’art. 1, commi 56 e seguenti, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la funzione pub-
blica. A tale fi ne quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi ispettivi di fi -
nanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.».   

  Note all’art. 6:

     – Per il testo dell’art. 3, commi 44 e 52  -bis  , della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     – Per il testo dell’art. 3, commi 44 e 52  -bis  , della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse.   

  10G0218  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  18 ottobre 2010 .

      Rinnovo dell’autorizzazione all’impiego in mare del pro-
dotto assorbente denominato «Panna assorbente galleggian-
te ASG», commercializzato dalla società Sacconi S.p.A.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROTEZIONE DELLA NATURA E DEL MARE  

 Visto il decreto del Direttore generale per la difesa del 
mare in data 23 dicembre 2002, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 35 del 12 febbra-
io 2003, dettante disposizioni per la «Defi nizione delle 
procedure per il riconoscimento di idoneità dei prodot-
ti disperdenti ed assorbenti da impiegare in mare per la 
bonifi ca dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi», 
così come modifi cato dal decreto del Ministero Direttore 
generale per la protezione della natura in data 24 febbraio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 58 del 1° marzo 2004; 

 Visto il decreto del Direttore generale per la protezio-
ne della natura DEC/DPN/755 del 2 maggio 2007 che 
riconosce l’idoneità tecnica, ai sensi del citato decreto 
direttoriale 23 dicembre 2002, all’impiego in mare per la 
bonifi ca dalla contaminazione da idrocarburi petroliferi 
del prodotto assorbente denominato Panna Assorbente 
Galleggiante ASG; 

 Vista l’istanza prodotta dalla società Tacconi S.p.A. in 
data 18 aprile 2010, diretta ad ottenere una estensione del 
periodo di validità del riconoscimento di idoneità del pro-
dotto assorbente Panna Assorbente Galleggiante ASG; 

 Considerato che il riconoscimento di idoneità all’uso 
in mare di prodotti per la bonifi ca della contaminazione 
da idrocarburi petroliferi, ai sensi del decreto direttoriale 
23 dicembre 2002, ha durata triennale ed è rinnovabile; 

 Considerato che gli Enti tecnici di riferimento non han-
no segnalato l’introduzione, dalla emanazione del citato 
decreto direttoriale del 23 dicembre 2002, di signifi cativi 
aggiornamenti delle metodologie atte a valutare l’effi ca-
cia, la stabilità e la tossicità dei prodotti disinquinanti, e 
che pertanto la documentazione tecnica necessaria (sche-
da di identifi cazione e test di stabilità, di effi cacia e di 
tossicità) relativa al prodotto assorbente summenzionato 
ed agli atti di questa Direzione sia da considerarsi ancora 
valida; 

 Viste le note dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (nota prot. n. 20435 del 10 giu-
gno 2010) e dell’Istituto superiore di sanità (nota prot. 
n. 33818 del 27 luglio 2010), che esprimono parere favo-
revole alla estensione del periodo di validità del prodotto 
assorbente Panna Assorbente Galleggiante ASG, alla luce 
di quanto dichiarato dalla società Tacconi S.p.A. circa le 
immutate caratteristiche del suddetto prodotto dalla data 
del suo riconoscimento di idoneità; 

 Ritenuto che non ci siano elementi ostativi alla conces-
sione della estensione del periodo di validità del ricono-
scimento di idoneità tecnica del prodotto summenzionato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La validità del riconoscimento di idoneità all’uso in 

mare per la bonifi ca dalla contaminazione da idrocarbu-
ri petroliferi del prodotto assorbente Panna Assorbente 
Galleggiante ASG di cui al DEC/DPN/755 del 2 maggio 
2007, è estesa per ulteriori 3 anni dalla data del presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 18 ottobre 2010 

 Il direttore generale: GRIMALDI   

  10A13968

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 novembre 2010 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to, approvato con il Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché l’art. 3 del Regolamen-
to, adottato con proprio Decreto n. 219 del 13 maggio 
1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato scelti sui 
mercati fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in particola-
re, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze è autorizzato, in ogni anno fi nanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
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l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
fi nanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il Decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Decreto legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 232 del 30 dicembre 
2009, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n.398 del 2003, con il 
quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal Di-
rettore Generale del Tesoro o, per sua delega, dal Diretto-
re della Direzione Seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n.398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2010, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003 n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il proprio Decreto Ministeriale del 12 febbraio 
2004 e successive modifi che ed integrazioni, recante nor-
me per la trasparenza nelle operazioni di collocamento di 
titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 novembre 2010 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 102.374 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n.398, non-
ché del Decreto Ministeriale del 30 dicembre 2009, citato 
nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento 
di contabilità generale dello Stato, è disposta per il 30 no-
vembre 2010 l’emissione dei Buoni ordinari del Tesoro 
(appresso denominati   BOT)   a 182 giorni con scadenza 
31 maggio 2011, fi no al limite massimo in valore nomi-
nale di 8.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento adottato con proprio Decreto 
n. 219 del 13 maggio 1999, secondo modalità specifi cate 
ai successivi articoli 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offer-
ta, si determina il rendimento medio ponderato delle ri-
chieste che, ordinate a partire dal rendimento più basso, 
costituiscono la seconda metà dell’importo nominale in 
emissione; nel caso di domanda totale inferiore all’of-
ferta, si determina il rendimento medio ponderato delle 
richieste che, ordinate a partire dal rendimento più basso, 
costituiscono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale = 
100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
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ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 

citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 
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 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 25 novembre 
2010. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia, con l’intervento di un funzionario 
del Tesoro che ha funzioni di uffi ciale rogante e che re-
dige apposito verbale nel quale devono essere evidenzia-
ti, per ciascuna tranche, i rendimenti di aggiudicazione e 
l’ammontare dei relativi interessi, determinati dalla diffe-
renza tra 100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
dell’esercizio fi nanziario 2011.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali riser-
vato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo mi-
nimo del 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, aumentabile con comunicato stampa succes-
sivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. Tale 
tranche è riservata agli operatori «specialisti in titoli di 
Stato» che hanno partecipato all’asta della tranche ordi-
naria con almeno una richiesta effettuata a un rendimento 
non superiore al rendimento massimo accoglibile di cui 
all’art. 3 del presente decreto. Questi possono partecipare 
al collocamento supplementare inoltrando le domande di 
sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del giorno 26 novembre 
2010. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2010

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2010 

   p.     Il direttore generale: CANNATA   

  10A14301

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  8 ottobre 2010 .

      Accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere 
corsi di formazione, dell’associazione senza scopo di lucro 
«Persona e danno Formazione», in Trieste.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 

dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 14 giugno 2010 prot. m. dg DAG 8 lu-
glio 2010 n. 94372.E, 6 settembre 2010 prot. m. dg DAG 
20 settembre 2010 n. 118985.E e 6 ottobre 2010, con le 
quali il prof. Cendon Paolo, nato a Venezia il 9 novembre 
1940, in qualità di legale rappresentante dell’associazione 
senza scopo di lucro «Persona e danno Formazione», con 
sede legale in Trieste, via A. Ponchielli n. 3, codice fi scale 
n. 90107070329, ha attestato il possesso dei requisiti per 
ottenere l’accreditamento dell’associazione tra i soggetti 
e gli enti abilitati a tenere i corsi sopra citati; 

 Atteso che i requisiti dichiarati dal legale rappresen-
tante dell’associazione senza scopo di lucro «Persona e 
danno Formazione», risultano conformi a quanto previsto 
dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006 sopra indicato; 

  Verifi cato in particolare:  
 che l’istante dispone di due sedi idonee allo svolgi-

mento dell’attività site in: Venezia, via Cannaregio n. 513 
e Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 88; 

  che i formatori nelle persone di:  
 prof. Cendon Paolo, nato a Venezia il 9 novembre 

1940; 
 prof. Gaudino Luigi, nato Trieste il 15 aprile 1958; 
 prof. Venchiarutti Angelo, nato a Roma il 20 set-

tembre 1956; 
 prof. Ziviz Patrizia, nata a Trieste il 13 gennaio 

1960, 
 sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi di 
formazione di cui agli articoli 4, comma 4, lettera   a)   e 10, 
comma 5 del decreto ministeriale n. 222/2004; 

  Dispone:  

 L’accreditamento dell’associazione senza scopo di 
lucro «Persona e danno Formazione», con sede le-
gale in Trieste, via A. Ponchielli n. 3, codice fi scale 
n. 90107070329, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere 
corsi di formazione previsti dagli articoli 4, comma 4, let-
tera   A)   e 10, comma 5 del decreto ministeriale 23 luglio 
2004, n. 222. 

 L’accreditamento decorre dalla data del presente 
provvedimento. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13295
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    PROVVEDIMENTO  8 ottobre 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione, dell’organismo non autonomo co-
stituito dalla Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Trento, denominato «Servizio di conciliazio-
ne», in Trento.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Viste le istanze 23 luglio 2010 prot. m. dg DAG 2 ago-
sto 2010 n. 104645.E e 5 ottobre 2010 con le quali il 
dott. Dalpez Adriano, nato a Malè (Trento) l’11 aprile 
1947, in qualità di legale rappresentante della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Tren-
to, con sede legale in Trento, via Calepina n. 13, partita 
IVA 00262170228, ha chiesto l’iscrizione del «Servizio 
di conciliazione», organismo non autonomo costituito 
ai sensi dell’art. 2 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
nell’ambito della stessa Camera di commercio, per le fi -
nalità relative alla conciliazione stragiudiziale ai sensi de-
gli articoli 38, 39 e 40 del decreto legislativo 17 gennaio 
2003, n. 5; 

 Considerato che i requisiti posseduti dal «Servizio di 
conciliazione», organismo non autonomo della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di Trento, 
risultano conformi a quanto previsto dal decreto dirigen-
ziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cate in particolare:  
  la sussistenza dei requisiti di onorabilità dei rappre-

sentanti, amministratori e soci;  
  le sussistenza dei requisiti delle persone assegnate a 

compiti di segreteria;  
  la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 

nell’art. 4, comma 4, lettera   a)   e   b)   del citato decreto mi-
nisteriale n. 222/2004;  

  la conformità della polizza assicurativa richiesta ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)   del citato decreto 
ministeriale n. 222/2004;  

  la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004;  

  la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;  

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo 
non autonomo costituito dalla Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura di Trento, con sede lega-
le in Trento, via Calepina n. 13, partita IVA 00262170228, 
denominato «Servizio di conciliazione», ed approva la ta-
bella delle indennità allegata alla domanda. 

 L’organismo viene iscritto, dalla data del presente 
provvedimento, al n. 130 del registro degli organismi di 
conciliazione con le annotazioni previste dall’art. 3, com-
ma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 8 ottobre 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A13298

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 novembre 2010 .

      Sostituzione di un componente della speciale commissione 
coltivatori diretti, mezzadri e coloni del comitato INPS di 
Pesaro e Urbino.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI PESARO E URBINO  

 Visto il decreto direttoriale n. 1/17115 del 17 settembre 
2010, con il quale veniva ricostituito il Comitato provin-
ciale INPS di Pesaro, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970 ed alla legge n. 88 del 9 marzo 
1989, art. 44; 
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 Preso atto di quanto contenuto nella nota del 29 ottobre 
2010 inviata dalla C.I.A. di Pesaro, con la quale il sig. 
Santi Gianfranco, componente effettivo in rappresentanza 
dei Coltivatori diretti, mezzadri e coloni, in seno alla Spe-
ciale Commissione coltivatori diretti del Comitato INPS, 
risulta dimissionario ed il sig. Sassi Stefano viene nomi-
nato in sua vece; 

  Decreta:  

 Il sig. Sassi Stefano, S. Lorenzo in Campo, via Monte-
grappa, viene nominato Componente effettivo in rappre-
sentanza dei Coltivatori diretti, mezzadri e coloni in seno 
alla Speciale Commissione coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni del Comitato I.N.P.S. in sostituzione del sig. Santi 
Gianfranco. 

 Pesaro, 2 novembre 2010 

 Il direttore provinciale: SABBATUCCI   

  10A13967

    DECRETO  11 novembre 2010 .

      Nomina a consigliera nazionale di parità supplente.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 ed, 
in particolare, l’art. 12, comma 2, che prevede la nomina 
della consigliera o consigliere nazionale di parità, effet-
tivo e supplente, con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le 
pari opportunità; 

 Visto l’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito in legge 4 agosto 2006, n. 248, che ha imposto 
il riordino degli organismi con regolamenti da emanare ai 
sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 per gli organismi previsti da legge o da regolamen-
to, prescrivendo un termine di durata non superiore a tre 
anni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 107, recante «Regolamento per il ri-
ordino degli organismi operanti presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale», in attuazione del citato 
art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, ed, in par-
ticolare, l’art. 4, comma 1; 

 Visto l’art. 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha 
disciplinato la procedura della proroga biennale per que-
gli organismi dei quali venisse riconosciuta la perduran-
te utilità, mediante l’adozione di un apposito decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 4 agosto 2010, recante «Indirizzi interpretativi in 
materia di riordino degli organismi collegiali e di ridu-
zione dei costi degli apparati amministrativi», secondo 
la quale nelle more dell’adozione di un intervento nor-
mativa di coordinamento delle disposizioni susseguitesi 
in materia, gli organismi, dei quali sia stata riconosciuta 
la perdurante utilità con proposta del Ministro compe-
tente debitamente motivata ed inoltrata alla presidenza 
del consiglio dei Ministri entro il termine di scadenza. 
debbono considerarsi operanti in regime di proroga; 

 Atteso che l’Uffi cio della consigliera o del consiglie-
re nazionale di parità rientra tra gli organismi operanti 
all’interno di questa Amministrazione ritenuti utili con 
proposta del Ministro debitamente motivata ed inoltrata 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota del 
Segretariato Generale in data 9 luglio 2010; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198, sopra citato, che prevede che le 
consigliere e i consiglieri di parità. devono possedere re-
quisiti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale 
in materia di lavoro femminile, di normative sulla parità 
e pari opportunità nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Visto il curriculum della dott.ssa Daniela De Bla-
sio allegato al presente decreto di cui costituisce parte 
integrante; 

 Considerato che la predetta risulta in possesso dei re-
quisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo; 

 Ritenuto pertanto di dover nominare la dott.ssa Daniela 
De Blasio consigliera nazionale di parità supplente; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Daniela De Blasio è nominata consigliera 
nazionale di parità supplente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2010 

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

SACCONI 

 Il Ministro
per le pari opportunità

CARFAGNA   
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  ALLEGATO    
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  10A13909
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  26 luglio 2010 .

      Recepimento della direttiva 2010/19/UE della Commissio-
ne del 9 marzo 2010, che modifi ca, al fi ne dell’adattamento 
al progresso tecnico nel settore dei dispositivi antispruzzi di 
talune categorie di veicoli a motore e dei loro rimorchi, la 
direttiva 91/226/CEE del Consiglio e la direttiva 2007/46/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 229 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, recante «Nuovo Codice della Strada» e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, che delega i Ministri 
della Repubblica a recepire, secondo le competenze loro 
attribuite, le direttive comunitarie concernenti le materie 
disciplinate dallo stesso codice; 

 Visto l’art. 71 del citato Codice della Strada, ed in 
particolare i commi 2, 3 e 4, che, tra l’altro, rimettono 
a decreti del Ministro dei trasporti, ora Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, il recepimento di direttive 
comunitarie in materia di prescrizioni tecniche relative a 
caratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli a moto-
re e dei loro rimorchi; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art, 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007», che ha istituito 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti 28 aprile 
2008, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 167 del 12 luglio 2008, di recepimento della 
direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa all’omologazione dei veicoli a motore e dei 
loro rimorchi, nonché dei sistemi, componenti ed entità 
tecniche destinati a tali veicoli; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 2 dicembre 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 297 del 21 dicembre 1994, di attuazione della 
direttiva 91/226/CEE del Consiglio relativa ai dispositivi 
antispruzzi di alcuni veicoli a motore e dei loro rimorchi; 

 Visto la direttiva 2010/19/UE della Commissione 
del 9 marzo 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea n. L 72 del 20 marzo 2010, che mo-
difi ca, al fi ne dell’adattamento al progresso tecnico nel 
settore dei dispositivi antispruzzi di talune categorie di 
veicoli a motore e dei loro rimorchi, la direttiva 91/226/
CEE del Consiglio e la direttiva 2007/46/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio; 

 Decreta:
   (Testo rilevante ai fi ni dello Spazio Economico Europeo)    

  Art. 1.

      1. Il decreto del Ministro dei trasporti e della navigazio-
ne 2 dicembre 1994, di attuazione della direttiva 91/226/
CEE, è modifi cato come segue:  

   a)   nell’art. 2, comma 2, il secondo periodo è 
soppresso; 

   b)    l’art. 5 è sostituito dal seguente:  

  «Art. 5. – 1. Fanno a tutti gli effetti parte integrante 
del presente decreto i seguenti allegati:  

   a)   ALLEGATO I: Defi nizioni; 

   b)   ALLEGATO II: Prescrizioni relative all’omo-
logazione CE dei dispositivi antispruzzi. 

 Appendice 1: Prova sui dispositivi antispruzzi del tipo 
assorbitore di energia 

 Appendice 2: Prova sui dispositivi antispruzzi del tipo 
separatori aria /acqua 

 Appendice 3: Scheda informativa riguardante l’omolo-
gazione CE dei componenti 

 Appendice 4: Modello di scheda di omologazione CE; 

   c)   ALLEGATO III: Prescrizioni relative all’omolo-
gazione CE di un veicolo per quanto concerne l’installa-
zione dei sistemi antispruzzi. 

 Appendice 1: Scheda informativa riguardante l’omolo-
gazione CE di un veicolo 

 Appendice 2: Modello di scheda di omologazione CE 
di un veicolo; 

   d)    ALLEGATO IV:  

 Conformità della produzione 

 Cessazione della produzione; 

   e)   ALLEGATO V: Figure 1 – 9»; 

   c)   gli allegati I, II e III sono modifi cati conforme-
mente all’allegato I del presente decreto; 

   d)   l’allegato privo di numero intitolato «Figure» è 
sostituito dall’allegato II del presente decreto.   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2010

  Art. 2.

      1. Nell’allegato IV e nell’allegato XI, appendici 2 e 4, del decreto del Ministro dei trasporti 28 aprile 2008, di 
recepimento della direttiva 2007/46/CE, la voce 43 è sostituita dalla seguente:  

      

  Art. 3.

     1. A decorrere dal 9 aprile 2011 non è consentito, per motivi concernenti i dispositivi antispruzzi, rifi utare l’omo-
logazione CE e nazionale ad un veicolo ed a un componente conformi alle prescrizioni del decreto del Ministro dei 
trasporti e della navigazione 2 dicembre 1994 come modifi cato dal presente decreto. 

 2. A decorrere dal 9 aprile 2011 non è consentito, per motivi concernenti i dispositivi antispruzzi, rilasciare 
l’omologazione CE e nazionale ad un veicolo ed a un componente non conformi alle prescrizioni del decreto del Mi-
nistro dei trasporti e della navigazione 2 dicembre 1994 come modifi cato dal presente decreto. 

 3. Con riguardo alle domande di omologazione CE di un veicolo completo a norma del decreto del Mini-
stro dei trasporti 28 aprile 2008, i tipi di veicoli per i quali è stata rilasciata un’omologazione CE o nazionale 
comprendente i dispositivi antispruzzi non sono tenuti a rispettare le prescrizioni in merito a tali dispositivi con-
tenute nel decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 2 dicembre 1994 come modificato dal presente 
decreto.   

  Art. 4.

     1. Gli allegati I e II al presente decreto ne costituiscono parte integrante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2010 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 ottobre 2010

Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 9, foglio n. 321 
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 ALLEGATO  I 

  

1. L'allegato I è così modificato: 

 

Asse sollevabile 

Veicolo a vuoto

Battistrada

 

Veicolo trattore per semirimorchi

Massa massima a carico tecnicamente ammissibile

Tipo di veicolo
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2. L'allegato II è così modificato: 
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"Appendice 1 

Prova sui dispositivi antispruzzi del tipo ad assorbitore d'energia 

Principio 

Apparecchiatura

Condizioni di prova

Procedura
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Risultati

Appendice 2 

Prova sui dispositivi antispruzzi del tipo separatori aria/acqua 

Principio 

Apparecchiatura

Condizioni di prova
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Procedura

Risultati
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Appendice 3 

Appendice 4 
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Addendum

 

3. L'allegato III è così modificato: 
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4. Posizione del bordo esterno
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Appendice 1 
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Appendice 2 
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Addendum 
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 ALLEGATO  II 

  

 
"ALLEGATO V 

FIGURE 

Figura 1a 

Larghezza «q» del parafango «a» e posizione del bordo laterale «j» 

 

c 

q (7.1.1.c) 

b 

t 

a 

j 

 

Nota
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Figura 1b

Esempio di misurazione del bordo esterno 

 

  

Figura 2 

Dimensioni del parafango e del bordo esterno 

 

Nota
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Figura 3 

Posizione del parafango e del paraspruzzi 

 
 

Nota - 
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Figura 4 

Schema di installazione di un sistema antispruzzi (parafango, paraspruzzi, bordo 
esterno) munito di dispositivi antispruzzi (assorbitori di energia) per assi multipli 

paraspruzzi   (7.3.5.) se d >=250 mm  
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Figura 5 

Schema di installazione di un sistema antispruzzi munito di dispositivi antispruzzi 
(assorbitori di energia) per assi muniti di ruote non sterzanti o autosterzanti 

 

200 mm max.  
acciaio 300 mm max.  

 

 

200 mm max.   
acciaio 300 mm max. 

paraspruzzi   
(8.3.)   

dispositivo  antispruzzi  (assorbitore di energia)  
( 7.3.7., 8.1.2., 8.2.4.) 
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Figura 6 

Schema di installazione di un sistema antispruzzi munito di dispositivi antispruzzi 
(separatori aria/acqua) per assi muniti di ruote sterzanti o autosterzanti o non sterzanti 

 

 
 

Nota 

.   

 
Figura 7 

Schema di installazione di un sistema antispruzzi munito di dispositivi antispruzzi 
(parafanghi, paraspruzzi, bordi esterni) per assi multipli in cui la distanza tra i 

pneumatici non è superiore a 300 mm 

 
d   250; paraspruzzi necessario   

Nota 
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Figura 8 

Apparecchiatura di prova per dispositivi antispruzzi assorbitori di energia 

 

 

Nota 
 

 

 

 

 
 

 

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2010

 

Figura 9 

Apparecchiatura di prova per dispositivi antispruzzi separatori aria/acqua 

 

 

collettore   

campione   

polverizzatore 

  10A13747
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  9 settembre 2010 .

      Annullamento del decreto 30 giugno 2010, relativo allo 
scioglimento e conseguente cancellazione dal registro delle 
imprese, della società cooperativa «International Società 
Cooperativa», in Bologna.    

     IL DIRIGENTE
DELLA DIVISIONE IV DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PMI 

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies  , del codice civile; 

 Visto il parere della commissione centrale per le coo-
perative del 15 maggio 2003; 

 Visto il decreto del direttore generale per le piccole e 
medie imprese e gli enti cooperativi del 12 ottobre 2009 
prot. n. 0113447 di delega di fi rma al dirigente della di-
visione IV; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 014/sc/2010 del 30 giu-
gno 2010 del Ministero dello sviluppo economico - Di-
rezione generale per le piccole e medie imprese e gli enti 
cooperativi - Divisione IV con cui si dispone lo sciogli-
mento ai sensi dell’art. 2545-septisdecie del codice civile 
e la conseguente cancellazione dal registro delle imprese 
della società cooperativa «International Società Coopera-
tiva» con sede in Bologna, codice fi scale n. 02885031209; 

 Tenuto conto che la cooperativa di cui sopra si è costi-
tuita in data 22 ottobre 2008, e che il verbale di revisione 
datato 30 luglio 2009 non poteva proporre lo scioglimen-
to per mancato deposito del bilancio per due anni conse-
cutivi in quanto tale periodo non è nemmeno trascorso a 
far data dalla costituzione della società; 

 Considerato inoltre che in data 1º marzo 2010 è avve-
nuto il deposito del bilancio del 2008; 

  Considerato:  

 che i presupposti per l’applicazione 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. non si sono mai verifi cati 
e che pertanto lo scioglimento della società in parole è da 
considerarsi frutto di errore materiale; 

 che la società cooperativa è in attività; 

  Ritenuto:  

 di dover provvedere all’annullamento del decreto 
dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo sciogli-
mento senza nomina di commissario liquidatore e la con-
seguente cancellazione dal registro delle imprese della 
cooperativa sopra citata, visto che il provvedimento risul-
ta contenere vizi di legittimità successivamente emersi; 

 che risulta dimostrato l’interesse pubblico concreto 
ed attuale all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 014/sc/2010 del 30 giugno 

2010 emesso dal Ministero dello sviluppo economico 
- Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli 
enti cooperativi - Divisione IV - è annullato nella parte 
in cui dispone lo scioglimento e la conseguente cancella-
zione dal registro delle imprese della società cooperativa 
«International Società Cooperativa», con sede in Bologna, 
codice fi scale n. 02885031209, costituita in data 22 otto-
bre 2008, per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 9 settembre 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  10A13927

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Euroservizi 
società cooperativa», in Guidonia Montecelio e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
30 ottobre 2008 e dei successivi accertamenti in data 
21 aprile 2009 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa Euroservizi Società coopera-

tiva, con sede in Guidonia Montecelio (Roma) (codice 
fi scale 06261341009) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e l’avv. 
Simone Stefanelli, nato a Roma il 23 giugno 1976 domi-
ciliato in Roma, Via Antonio Bertoloni, n. 55, ne è nomi-
nato commissario liquidatore.   
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  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A14013

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ovidio coope-
rativa sociale a responsabilità limitata», in San Felice Circeo 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
18 dicembre 2009 dalle quali si rileva lo stato d’insolven-
za della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società Ovidio Cooperativa sociale a responsabilità 

limitata, in liquidazione, con sede in San Felice Circeo 
(Latina) (codice fi scale 01780440598) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. e l’Avv. Gianpaolo Antonio Lacopo, nato a 
Roma il 21 dicembre 1969 domiciliato in Roma, Via di 
Villa Pepoli, n. 4, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A14014

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Habitat 
lavoro società cooperativa sociale», in Colle Sannita.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2010, n. 27/2010 
con il quale la Cooperativa Habitat Lavoro Società co-
operativa sociale, con sede in Colle Sannita (Beneven-
to) è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e il rag. Silvio Pedata ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota in data 29 aprile 2010 con la quale il ci-
tato commissario liquidatore ha rassegnato le proprie 
dimissioni; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario dimissionario; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dr. Massimo Formisano nato a Napoli l’8 luglio 

1964, domiciliato in Ercolano (Napoli), Via N. Bellavista 
n. 3 è nominato commissario liquidatore della società in-
dicata in premessa, in sostituzione del Rag. Silvio Pedata, 
dimissionario.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A14015

    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Eclettica so-
cietà cooperativa», in Torino e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
10 marzo 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

   Decreta:     

  Art. 1.

     La Società Eclettica Società cooperativa, con sede in 
Torino (codice fi scale 09403490015) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. e l’avv. Marco Pietrobattista, nato a Roma il 
19 agosto 1981, domiciliato in Roma, Viale Libia n. 121 
e con studio in Torino, presso lo Studio legale Arcudi, Via 
Talucchi n. 34, ne è nominato Commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   

  10A14016

    DECRETO  22 settembre 2010 .

      Proroga della gestione commissariale della «Costruire 
Oggi Soc. Coop. a r.l.», in Casal di Principe.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto il decreto ministeriale 2 ottobre 2008, n. 197/
SGC/2008 con il quale la società cooperativa «Costrui-
re Oggi Società Cooperativa a r.l.» con sede in Casal di 
Principe (Caserta) è stata posta in gestione commissariale 
ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. per un periodo di 
dodici mesi e il dott. Nardone Alfredo ne è statao nomi-
nato commissario governativo; 

 Visto il decreto direttoriale 14 aprile 2010, n. 19/
SGC/2010 con il quale l’avv. Davide Cortellessa è sta-
to nominato commissario governativo in sostituzione 
del dott. Nardone Alfredo e la gestione commissariale 
dell’ente è stata prorogata fi no al 30 settembre 2010; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 settembre 2010 con 
la quale l’avv. Davide Cortellessa chiede una proroga del 
mandato per le motivazioni in essa meglio specifi cate, cui 
si rinvia e che si intendono qui richiamate; 

 Ritenuta, la necessità di prorogare la suddetta gestio-
ne commissariale per il periodo improrogabilmente sot-
to indicato al fi ne di sanare le irregolarità a suo tempo 
riscontrate e che qui si riportano: mancato pagamento 
del contributo di revisione dovuto, mancato adeguamen-
to dello statuto speciale alla normativa vigente, mancata 
redazione del regolamento di cui alla legge n. 142/2001, 
mancato rinnovo delle carichie sociali scadute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È prorogata la gestione commissariale, già disposta ai 
sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   c.c. e con decreto mini-
steriale del 2 ottobre 1998, n. 197/SGC/2008, della socie-
tà cooperativa «Costruire Oggi Società Cooperativa a r.l.» 
con sede in Casal di Principe (Caserta) - codice fi scale 
022030300616 costituita in data 15 luglio 1992, sino al 
31 maggio 2001.   
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  Art. 2.

     All’avv. Davide Cortellessa sono confermati i poteri 
già conferiti, in qualità di commissario governativo, per il 
periodo a decorrere dalla data di scadenza del precedente 
decreto per il restante periodo di gestione commissariale 
di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto, avverso il quale è proponibile il 
ricorso al tribunale amministrativo regionale competen-
te per territorio, verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 settembre 2010 

 Il direttore generale: CINTI   

  10A13925

    DECRETO  30 settembre 2010 .

      Annullamento del decreto 16 luglio 2007, relativo allo 
scioglimento e alla conseguente cancellazione dal registro 
delle imprese della società «Obiettivo Europa Società Coo-
perativa», in Nardò.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LE PMI E GLI ENTI 

COOPERATIVI  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies  , del codice civile; 
 Visto il parere della commissione centrale per le coo-

perative del 15 maggio 2003; 
 Visto il decreto del direttore generale per le piccole e 

medie imprese e gli enti cooperativi del 12 ottobre 2009 
prot. n. 0113447 di delega di fi rma al dirigente della di-
visione IV; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 016/sc/2010 del 16 lu-
glio 2010 del Ministero dello sviluppo economico - Di-
partimento per l’impresa e l’internazionalizzazione 
- Direzione generale per le pmi e gli enti cooperativi - 
Divisione IV con cui si dispone lo scioglimento ai sensi 
dell’art. 2545-septisdecie del codice civile e la conseguen-
te cancellazione dal registro delle imprese della società 
cooperativa «Obiettivo Europa Società Cooperativa» con 
sede in Nardò (Lecce), codice fi scale n. 03262640752; 

 Considerato che con nota pervenuta a mezzo posta elet-
tronica in data 29 settembre 2010 la società cooperativa 
faceva presente di non aver commesso alcuna irregolarità; 

 Tenuto conto che da visura camerale effettuata dalla 
scrivente a seguito della segnalazione di cui sopra, emerge-
va l’avvenuto deposito del bilancio relativo all’anno 2008; 

  Considerato:  
 che non sussistono pertanto i presupposti per l’appli-

cazione dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 che la società cooperativa è in attività; 

  Ritenuto:  
 di dover provvedere all’annullamento del decreto 

dirigenziale di cui sopra per la parte inerente lo sciogli-
mento senza nomina di commissario liquidatore e la con-
seguente cancellazione dal registro delle imprese della 
cooperativa sopra citata; 

 che risulta dimostrato l’interesse concreto ed attuale 
all’eliminazione del provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto dirigenziale n. 016/sc/2010 del 16 luglio 

2010 emesso dal Ministero dello sviluppo economico - 
Divisione IV - è annullato nella parte in cui dispone lo 
scioglimento e la conseguente cancellazione dal registro 
delle imprese della società cooperativa «Obiettivo Euro-
pa Società Cooperativa», con sede in Nardò (Lecce), co-
dice fi scale n. 03262640752, costituita in data 15 maggio 
1998, per le motivazioni indicate in premessa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 30 settembre 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI   

  10A13926

    DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, al sig. Marco Podda, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Marco Podda, cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ li-
vello 3, rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry 
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Authority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso 
l’Istituto di Formazione Europa S.r.l. in Cagliari, affi liato 
ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di accon-
ciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa 
ai servizi del mercato interno», senza necessità di applica-
re alcuna misura compensativa, in virtù della completez-
za della formazione professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto, non siano sotto-
poste nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Al sig. Marco Podda, cittadino italiano, nato a La-
nusei (Ogliastra) in data 1° luglio 1989, è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, 
ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legislativo 
n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtù della specifi cità e completezza della 
formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13296

    DECRETO  22 ottobre 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Yuliya Panova, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Yuliya Panova, cittadina 
kazaka, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ li-
vello 3, rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry 
Authority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso 
l’Istituto di Formazione Europa S.r.l. in Cagliari, affi liato 
ad A.E.S. Srl di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto 
il suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’eserci-
zio dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 ago-
sto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di 
acconciatore» e del decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/
CE relativa ai servizi del mercato interno», senza ne-
cessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legi-
slativo n. 206/2007 consente che le domande di ricono-
scimento aventi per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto, non siano 
sottoposte nuovamente a parere della Conferenza dei 
servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Yuliya Panova, cittadina kazaka, nata 
a Nignigorsci (UCK) in data 27 giugno 1980, è rico-
nosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attivi-
tà di acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e 
del decreto legislativo n. 59/2010, senza l’applicazio-
ne di alcuna misura compensativa in virtù della spe-
cifi cità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 22 ottobre 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A13297  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSARIO DELEGATO PER LO 

SVOLGIMENTO DEL GRANDE EVENTO 
«LOUIS VUITTON WORLD SERIES»

  DECRETO  16 novembre 2010 .

      Convenzione con la ASL di Olbia per l’organizzazione 
del dispositivo di soccorso sanitario intra-ospedaliero del 
presidio ospedaliero «Paolo Merli» de La Maddalena in oc-
casione dello svolgimento della Louis Vuitton World Series, 
presso l’isola di La Maddalena - Pagamento oneri.      (Decreto 
n. 7483/31)     

     IL COMMISSARIO DELEGATO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 ottobre 2009, recante la «Dichiarazione di gran-
de evento per lo svolgimento della Louis Vuitton World 
Series»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3838 del 30 dicembre 2009 e s.m.i. recante «Di-
sposizioni urgenti per lo svolgimento della Louis Vuitton 
World Series» presso l’isola di La Maddalena; 

 Visto l’art. 1, comma 1, della sopra citata ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n.3838 del 30 di-
cembre 2009, con cui il capo del Dipartimento della pro-
tezione civile è stato nominato Commissario delegato per 
il Grande Evento; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 5 marzo 2010, n. 3855 con la quale il presidente 
della Regione autonoma della Sardegna è stato nominato 
nuovo Commissario delegato per provvedere alla realiz-
zazione delle opere e degli interventi funzionali allo svol-
gimento delle gare veliche della «Louis Vuitton World 
Series» che avranno luogo nell’isola di La Maddalena; 

 Visto l’art. 7, comma 1, della sopra citata ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 
30 dicembre 2009, con cui è stata stanziata la somma di 
€ 4.000.000,00 per consentire l’organizzazione e la realiz-
zazione degli interventi funzionali al detto Grande evento 
e delle connesse attività fi nalizzate allo svolgimento delle 
manifestazioni di cui alla medesima ordinanza; 

 Visto l’art. 7, comma 3 della sopra citata ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 di-
cembre 2009, il quale è stato disposto il trasferimento 
della suddetta somma sulla contabilità speciale all’uopo 
istituita ed intestata al Commissario delegato; 

 Ravvisata l’esigenza di organizzare un dispositivo di 
soccorso sanitario intra-ospedaliero del presidio ospeda-
liero «Paolo Merli» de La Maddalena durante lo svolgi-
mento della Louis Vuitton World Series per far fronte alle 
possibili ulteriori necessità derivanti dalla presenza di 
numerose persone presenti a La Maddalena in occasione 
della manifestazione «Louis Vuitton World Series»; 

 Visto il decreto del Commissario delegato n 1838/3 del 
19 marzo 2010 con cui è stato confermato il dott. Nicola 
Dell’Acqua quale soggetto attuatore per la realizzazione 
delle opere e degli interventi funzionali relativi allo svol-
gimento del Grande Evento «Louis Vuitton World Series» 
presso l’isola di La Maddalena ed è stata disposta la con-
ferma dello stesso per il coordinamento operativo delle 
attività logistico-funzionali di competenza dei vari sog-
getti interessati dalla gestione dell’evento sportivo sino 
alla sua conclusione e conseguente ripristino all’ordinario 
del territorio da esso interessato; 

 Vista la convenzione stipulata in data 20 maggio 
2010 tra il Soggetto attuatore dott. Nicola Dell’Acqua 
in rappresentanza e per conto del Commissario delega-
to e l’Azienda sanitaria locale di Olbia nella persona del 
Commissario straordinario dott. Giovanni Antonio Fadda 
con la quale è stato disciplinato il rapporto di collabo-
razione tra il Commissario e la ASL di Olbia per lo svi-
luppo dispositivo di soccorso sanitario intra-ospedaliero 
del presidio ospedaliero «Paolo Merli» di La Maddalena 
durante lo svolgimento della Louis Vuitton World Series 
dal 22 maggio al 6 giugno 2010. 

 Visto l’art. 6 della citata convenzione che al fi ne 
di coprire le spese derivanti dalle prestazioni fornite 
dall’Azienda Sanitaria di Olbia quantifi ca un onere fi nan-
ziario di euro 47.520,00 esenti da IVA; 

 Vista la nota del soggetto attuatore dott. Nicola 
Dell’Acqua prot. 78423 del 19 ottobre 2010, che nel tra-
smettere copia conforme della citata convenzione dichia-
ra la conformità delle prestazioni rese rispetto agli impe-
gni assunti; 

 Vista la nota prot. n. 56239 del 3 novembre 2010 con 
cui il Commissario della ASL di Olbia provvede a indi-
care le coordinate bancarie per il pagamento degli oneri 
derivanti dalla convenzione; 

 Atteso che al pagamento della predetta somma si prov-
vederà con le somme disponibili sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 7, comma 3 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 dicembre 2009 
e successive modifi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per le motivazioni esposte in premessa, è disposto il 
pagamento a favore della ASL di Olbia codice IBAN 
IT61K0101584980000070188497 della somma di euro 
47.520,00 esenti da IVA a valere sulla contabilità speciale 
in premessa indicata.   

  Art. 2.

     Al pagamento della somma di cui all’art. 1 si provve-
derà con le somme disponibili sulla predetta contabilità 
speciale. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica, sul Bollettino Uffi ciale della Re-
gione autonoma della Sardegna. 

 Cagliari, 16 novembre 2010 

  Il Commissario delegato
     CAPPELLACCI     

  10A14100

    DECRETO  16 novembre 2010 .

      Convenzione con il Ministero dell’Interno – Dipartimen-
to dei vigili del fuoco per lo svolgimento dell’Evento «Lou-
is Vuitton World Series», presso l’isola di La Maddalena - 
Rimborso spese.      (Decreto n. 7484/32)     

     IL COMMISSARIO DELEGATO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 ottobre 2009, recante la Dichiarazione di gran-
de evento per lo svolgimento dell’Evento «Louis Vuitton 
World Series»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3838 del 30 dicembre 2009 e ss.mm.ii. recante 
«Disposizioni urgenti per lo svolgimento della “Louis 
Vuitton World Series” presso l’isola di La Maddalena»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, della sopra citata ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 di-
cembre 2009, con cui il capo del Dipartimento della pro-
tezione civile è stato nominato Commissario delegato per 
il Grande Evento; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 5 marzo 2010, n. 3855 con la quale il presidente 
della Regione autonoma della Sardegna è stato nominato 
nuovo Commissario delegato per provvedere alla realiz-
zazione delle opere e degli interventi funzionali allo svol-
gimento delle gare veliche della «Louis Vuitton World 
Series» che avranno luogo nell’isola di La Maddalena; 

 Visto l’art. 7, comma 1, della sopra citata ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 
30 dicembre 2009, con cui è stata stanziata la somma di 
€ 4.000.000,00 per consentire l’organizzazione e la realiz-
zazione degli interventi funzionali al detto Grande evento 
e delle connesse attività fi nalizzate allo svolgimento delle 
manifestazioni di cui alla medesima ordinanza; 

 Visto l’art. 7, comma 3 della sopra citata ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 di-
cembre 2009, con il quale è stato disposto il trasferimento 
della suddetta somma sulla contabilità speciale all’uopo 
istituita ed intestata al Commissario delegato; 

 Visto il decreto del Commissario delegato n 1838/3 del 
19 marzo 2010 con cui è stato confermato il dott. Nicola 
Dell’Acqua quale soggetto attuatore per la realizzazione 
delle opere e degli interventi funzionali relativi allo svol-
gimento del Grande Evento «Louis Vuitton World Series» 
presso l’isola di La Maddalena ed è stata disposta la con-

ferma dello stesso per il coordinamento operativo delle 
attività logistico-funzionali di competenza dei vari sog-
getti interessati dalla gestione dell’evento sportivo sino 
alla sua conclusione e conseguente ripristino all’ordinario 
del territorio da esso interessato; 

 Ravvisata l’esigenza di garantire le attività di soccorso 
tecnico durante lo svolgimento della Louis Vuitton World 
Series, da parte del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 
in occasione dell’evento; 

 Vista la convenzione conseguentemente stipulata in 
data 21 maggio 2010 tra il Soggetto attuatore dott. Nicola 
Dell’Acqua in rappresentanza e per conto del Commis-
sario delegato e il Ministero dell’interno Dipartimento 
dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa 
civile rappresentato dal Prefetto di Sassari su delega del 
Ministro dell’interno con la quale sono state disciplinate 
le modalità di intervento del Corpo nazionale dei Vigili 
del fuoco fi nalizzate al perseguimento degli obiettivi di 
cui all’art. 2 della convenzione; 

 Visto l’art. 5 della citata convenzione con la quale si 
quantifi ca in € 299.000,00 la somma necessaria al fi ne 
di coprire le spese derivanti dalle prestazioni fornite dal 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco; 

 Vista la nota del soggetto attuatore dott. Nicola 
Dell’Acqua prot. n. 78423 del 19 ottobre 2010, che nel 
trasmettere copia conforme della citata convenzione di-
chiara la conformità delle prestazioni rese rispetto agli 
impegni assunti; 

 Atteso che al pagamento della predetta somma si prov-
vederà con le somme disponibili sulla contabilità speciale 
di cui all’art. 7, comma 3 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 dicembre 2009 
e successive modifi che ed integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni esposte in premessa, è disposto il 

pagamento della somma di € 299.000,00 a favore del Mi-
nistero dell’interno mediante bonifi co sulle coordinate 
bancarie IBAN IT80V0100003245520014243911 a vale-
re sulla contabilità speciale in premessa indicata.   

  Art. 2.
     Al pagamento della somma di cui all’art. 1 si provve-

derà con le somme disponibili sulla predetta contabilità 
speciale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica, sul Bollettino Uffi ciale della Re-
gione autonoma della Sardegna. 

 Cagliari, 16 novembre 2010 

  Il Commissario delegato
     CAPPELLACCI     

  10A14101  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Aliseum»    

     Con la determinazione n. aRM - 62/2010-134 del 16 settembre 
2010, è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Farmaceutici 
Formenti S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sot-
toelencato medicinale, nelle confezioni indicate. 

 Farmaco: ALISEUM. 
  Confezioni:  

 017510013 - descrizione: «5 mg capsule molli» 20 capsule; 
 017510025 - descrizione «2 mg capsule molli» 20 capsule.   

  10A13880

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio di 
alcune confezioni del medicinale per uso umano «Veraptin»    

     Con la determinazione n. aRM - 66/2010 - 7083 del 21 ottobre 
2010, è stata revocata, ai sensi dell’art. 141, comma 2, lettera   b)   e com-
ma 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale sotto specifi cato della ditta 
Laboratorio prodotti farmaceutici Boniscontro e Gazzone S.r.l.. 

 Medicinale: VERAPTIN. 
  Confezioni:  

 033112020 - descrizione «120 mg compresse a rilascio prolun-
gato» 30 compresse a rilascio prolungato; 

 033112032 - descrizione «240 mg compresse a rilascio prolun-
gato» 30 compresse a rilascio prolungato; 

 033112018 - descrizione «80 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse rivestite con fi lm.   

  10A13881

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione
di medicinali alla Società Farmaceutici ECOBI SAS    

     Con il provvedimento n. aM - 168/2010 del 10 novembre 2010 è 
stata sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medici-
nali dell’offi cina farmaceutica sita in Ronco Scrivia (Genova) via E. 
Bazzano, 26, rilasciata alla Società Farmaceutici Ecobi S.a.s.   

  10A14098

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Avviso pubblico alle Aziende Sanitarie Locali ed alle Azien-
de Ospedaliere per la presentazione di Manifestazioni di 
interesse nell’ambito delle linee di attività 2.2 «Interventi 
di effi cientamento energetico degli edifi ci e utenze energe-
tiche pubbliche o ad uso pubblico» e 2.5 «Interventi sulle 
reti di distribuzione del calore, in particolare da cogene-
razione e per teleriscaldamento e teleraffrescamento» del 
POI Energie Rinnovabili e Risparmio Energetico 2007-
2013 - Defi nizione della graduatoria.     

     Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
- Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia, 
Organismo Intermedio del POI Energie rinnovabili e risparmio energe-
tico, comunica che si è conclusa l’intera procedura di valutazione delle 
Manifestazioni di interesse pervenute ed è stata, quindi, defi nita la re-
lativa graduatoria. 

 Tale graduatoria è consultabile e scaricabile sul sito www.minam-
biente.it e sul sito del Programma www.poienergia.it   

  10A14279  
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